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Gli Usa premono: «Dimissioni» 
Panama si ferma per protesta 
contro il generale Noriega 
Paralizzata la capitale 

I nigoil chiusi In una «li di Panini» 

• i PANAMA Ancora altissi
mo la tensione a Panama, do
po il lallilo tentativo di colpo 
di Slato messo In allo da una 
parte dell esercito e dal capo 
della pollila. La capitale pana
mense e rimasta completa
mente paralizzala Ieri per uno 
sciopero generale Indetto dal
le opposizioni contro II gene
rale Manuel Antonio Noriega 

A nulla sono valse le minac
ce del generale e del suo go
verno che avevano minaccia
to sospensioni dal lavoro per I 
lavoratori dei settori pubblici 
che avessero aderito allo scio
pero l'Intera capitale, com
presi I larviti pubblici, e rima
sta bloccata. Aurelio Boria, 

leader della «Crociata civica 
nazionale», massima lorza di 
opposizione a Panama ha 
detto che «I prossimi giorni sa
ranno determinanti per il futu 
ro del paese» 

Noriega, Intanto, continua 
Il suo braccio di lerro con Wa
shington e resiste apparente
mente In modo imperturbabi
le alla continue pressioni degli 
Usa - che lo accusano di esse
re un trafficante internaziona
le di droga - che vorrebbero 
che lasciasse II potere Anco
ra Ieri II generale ha risposto 
picche ali Inviato di Washin
gton, William Walker, che ha 
cercato di Indurlo nuovamen
te a lasciare Panama 

Iniziano oggi a Washington Si parlerà anche di Managua 
i colloqui fra L'inviato sovietico: 
i due ministri degli Esteri «E' fonte di preoccupazione» 
in vista del summit di Mosca Tema centrale, il disarmo 

Shultz-Shevardnadzc 
ultimi fuochi prima del vertice 
Oggi iniziano i colloqui tra Shevardnadze e Shultz, 
anticipati da un breve incontro preliminare ten nel 
tardo pomeriggio II ministro degli Esteri sovietico 
conferma che si parlerà anche del Nicaragua, pro
blema «grave e fonte di sena preoccupazione per 
noi». Ma il tema centrale resta il disarmo L'attesa è 
intorno al possibile accordo per annunciare la data 
del summit di Mosca. 

DAL NOSTRO CORBISPONDENTf 

SKOMUND QIMZBERO 
aU'«lnternatlonal Herald Tri
bune», ha espresso una nota 
di cautela sostenendo che 
«viene fuori che è un trattato 
molto più complesso di quello 
sugli euromissili» Ma Shultz, 
pur nconoscendo che «c'è chi 
è più pessimista su questo», ha 
detto dal canto suo «Guar
dando la cosa a muso duro 
credo che ci sia ancora una 
possibilità molto realistica (di 
concluderlo, ndr)» 

Il «Washington Post» di len 
ha rivelato con dovizia di par
ticolari le complesse e Inedite 
procedure di ispezione e di 
verifica che sono già in avan
zata fase di discussione per il 
trattato che dovrebbe dimez-

B NEW YORK L annuncio 
che si attende dal secondo 
del tre incontri pre summit tra 
Shevardnadze e Shultz è la da
ta del vertice di Mosca Ali ar
rivo alla base di Andrews do
menica sera, il ministro degli 
Esteri sovietico ha espresso 
ottimismo dicendo «Penso 
che saremo In grado di (issare 
la data» Ma ha sottolineato 
«abbiamo alcuni problemi», 
citando esplicitamente la crisi 
in America centrale come 
«piuttosto grave e fonte di se 
ne proccupaziom per noi» 

Quanto al tema centrale del 
negoziato sulla riduzione dei 
missili strategici, lo stesso 
Reagan, in un Intervista 

Eduard Shevardnadze 

zare gli arsenali strategici E 
fonti dell'Amministrazione 
confermano che sono pronti 
due protocolli nspettivamen-
te sulla veniica e sulla elimina
zione o riconversione delle te
state nuclean interessate, con 
parecchie «parentesi quadre» 
sui punti di dissenso ma non 
e è ancora il previsto memo
randum sullo scambio di in
formazioni 

Intanto, 1 «falchi» che ave
vano mal digerito il trattato su
gli euromissili stanno condu-

George Shultz 

cendo una vera e propria 
campagna per «consigliare» 
Reagan a non cadere In una 
nuova trappola, sostenere che 
la questione non è tanto la ve
rificabilità quanto eliminare 
alla radice la possibilità di un 
•primo colpo» nucleare sovie
tico che a loro avviso reste
rebbe anche dimezzando I 
missili strategici, e per invoca
re una linea negoziale più du
ra di quella di Shultz, che con
dizioni un nuovo accordo sul 
disarmo ad una «vittoria» nei 

conflitti regionali, dall'Afgha
nistan al Nicaragua. Lo aveva 
esplicitamente affermato Ni-
xon in un intervento di qual
che giorno fa sul «New York 
Times Magazine» Continua a 
sostenerlo, con gli stessi argo
menti, l ex ambasciatrice di 
Reagan ali Onu Jeane Kirkpa-
trick ieri sul «Washington 
Post» Sconfitti al vertice di 
Washington del dicembre 
scorso, i «falchi» hanno scelto 
questo momento per tornare 
pesantemente all'offensiva e 
impedire che all'accordo sugli 
euromissili ne segua un altro, 
di ancora maggiore portata, al 
vertice di Mosca. 0 almeno 
per convincere Reagan ad al
zare Il prezzo e frenare la spin
ta impressa al negoziato da 
Shultz. 

Quella di ieri £ stata sostan
zialmente una giornata di 
«preparazione» - con solo un 
colloquio fuori programma tra 
Shultz e Shevardnadze nel tar
do pomeriggio - alla sessione 
vera e propria che si svolgerà 
oggi e all'incontro conclusivo 
con Reagan che è previsto per 
domani, mercoledì 

Nella capitale il 50% dei voti al partito Arena 

In Salvador vince la destra 
Sconfitta la politica di Duarte 
Secca sconfitta di Napoleon Duarte nelle elezioni 
salvadoregne, 1 primi risultati registrano, nella ca
pitale, una netta prevalenza del partito di estrema 
destra Arena, mentre la De non va oltre 11 trenta 
per cento, Il partito del presidente appare avviato a 
perdere anche la maggioranza nell'Assemblea na
zionale. È 11 tramonto di un'epoca segnata da spe
ranze e delusioni. Il Salvador volta pagina. 

D * l NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
• i CITTA DI PANAMA Ades 
so e davvero Unita Con le ele
zioni di domenica si è definiti-
vamenie chiusa, in Salvador, 
I effimera stagione di speran
t e Iniziatasi quattro anni la 
con la vittoria di Napoleon 
Duarte 11 «presidente della 
pace», come troppo frettolo
samente era slato chiamato, 
ha subito una sconfitta che 
suggella II fallimento della sua 
politica e che, In vista delle 
presidenziali del prossimo an 
no, sembra riaprire la strada 
del potere alla deslra più 
estrema Nella sanguinosa 
storia del Salvador si apre ora 
una pagina nuova e carica di 
incognite 

Si tratta di un risultato In 
buona misura previsto Da al
meno due anni la stella di 
Duarte appariva spenta ed In
consistente, uccisa dall'irri
solta ambiguità di una politica 
fondata su due presupposti 
contraddittori Neil assumere 
la presidenza, Il leader della 
De aveva promesso due cose 

fare la pace e vincere la guer
ra Non ha conseguito né I u-
na né l'altra cosa, consuman
do i suol già ridotti margini di 
autonomia In una sempre più 
marcata acquiescenza alla vo
lontà della casta militare e del 
suol sponsor americani 

Le elezioni di domenica 
erano chiamate a rinnovare 
tutti I sessanta seggi dell As 
semblea nazionale e ad eleg 
gere I sindaci dei 244 munlcl 
pi La battaglia politica si con 
centrava attorno a due que
stioni focali La prima sareb
be riuscita la De di Duarte a 
conservare la maggioranza 
nel! Assemblea nazionale 
conquistata nel I98S? La se
conda sarebbe riuscito il fi 
glia del presidente, Ale)an 
dro, a diventare li sindaco del
la capitale battendo il candì 
dato di Arena (Alleanza re
pubblicana nazionalista) Ar
mando Calderón? 

Il partito del presidente, 
stando ai primi risultati appa
re inevitabilmente avviato a 

perdere su entrambi! fronti A 
San Salvador, tradizionale 
feudo democristiano la de
stra appare prossima al cin
quanta per cento del suffragi, 
mentre la De sfiora appena il 
trenta per cento Tanto che 
Arena. In una improvvisala 
conferenza stampa, ha già 
proclamato la vittoria del pro
prio candidato 

Ma non è solo la stella di 
Duai te quella che va spegnen
dosi I risultati elettorali sem
brano piuttosto sancire il falli
mento di tutta la politica di 
democratizzazione architetta
ta dagli esperti del Diparti
mento di Slato e del Pentago
no Una politica di facciata 
che, eludendo tutti I nodi cen
trali della questione salvado
regna - la mancata riforma 
agraria la violenza istituziona
le e lo strapotere della casta 
militare - non era di fatto che 
una più aggiornala versione 
della strategia antiguerriglia E 
da questo cappio che la politi
ca di Duarte non ha mai sapu
to né voluto liberarsi 

L ultima campagna eletto
rale non era stata del resto, 
che un riflesso di questa realtà 
al tramonto Tra i candidati 
era prevalsa la logica dell at
tacco personale più volgare 
mentre De ed Arena si scam 
biavano accuse sulle nspettive 
responsabilità nell imsolto 
omicidio di monsignor Rome-
ro Irrisolto proprio perché 
nessuno - né gii squadroni 

della morte di Arena né gli 
apparati di Stato controllati 
dalla De - ha, In questo «delit
to simbolo», le mani davvero 
pulite Ed il tutto In un sotto
fondo marcato dalla corruzio
ne, dal nepotismo più slaccia
to (la candidature di Alelan-
dro Duarte non ha certo con
tribuito alla buona immagine 
della De) dalle accuse di mal
versazioni sugli aiuti per il ter
remoto deli 86 e di accaparra
mento personale del fiume di 
dnaziarnenti (un milione e 
mezzo di dollari al giorno) 
che giungono dal grande pro
tettore statunitense 

Oli esiti delle elezioni - che 
hanno registrato un astensio
nismo forse superiore al cin
quanta per cento - lasciano 
ora un vuoto strategico In que
sto paese chiave della crisi 
centroamericana. Il distacco 
tra governo e paese reale ap
pare clamoroso e non colma 
bile se non attraverso una 
coerente ripresa del discorso 
sulla pacificazione Un possi
bile ponte è stato gettato, in 
questo senso, dal ritorno nel 
paese di alcuni Ira I più Impor
tanti leader del Fdr, la coali
zione politica alleata delle for
mazioni guemgllere del Fmln 
Un modo per rompere la si
tuazione di sanguinoso stallo 
nel quale, da troppi anni or
mai, si trova la guerra civile 
Ma ora, proprio la vittona del
la destra, potrebbe rendere 
più difficile questa prospetti
va 

Ortega ordina il cessate il fuoco 

A Sapoa nuovi colloqui 
tra sandinisti e contras 
Sulla sfondo delle ultime fiammate di guerra acce
se alla frontiera dell'Honduras, sono cominciati 
ten in territorio nicaraguense i colloqui tra sandini
sti e contras. Intanto fonti dell'amministrazione 
Reagan hanno fatto sapere che il presidente ha 
accolto con favore un nuovo piano di finanziamen
ti ai ribelli messo a punto da dieci senatori guidati 
dai democratico David Boren 

DAL NOSTRO INVIATO 

H i CITTA DI PANAMA. Nella 
sede della vecchia dogana di 
Sapoa, ai confini tra Nicara
gua e Costarica, governo san* 
dinista e controrivoluzione ar
mala hanno Inizialo ien 1 loro 
primi colloqui diretti in territo
rio nicaraguense Peri contras 
si tratta di una «storica vitto
ria* che - per uno dei tanti 
paradossi di questa intricatis
sima vicenda militare e diplo
matica - sembra tuttavia coin
cidere con una pratica scon
fitta o, per meglio dire, con 
l'assai concreta prospettiva 
della loro fine come forra 
combattente mercenaria Do
po tre ore di negoziato i con
tras hanno annunciato di ac
cettare, finché dureranno gli 
incontri, il cessate il fuoco, 
proposto dal governo di Ma
nagua 

Sui colloqui continuano a 
riverberarsi le fiammate di 
guerra accese (e ancora non 

el tutto spentesi) alla frontie
ra con 1 Honduras, dove gio
vedì, stando alle denunce del 
Dipartimento di Stato poi su

pinamente avallate dalle auto 
ntà honduregne, almeno due 
mila soldati sandinisti avreb
bero sconfinato attaccando 
alcune delle basi di riforni
mento della controrivoluzio
ne Alla denuncia sono seguiti 
alcuni tra i più drammatici 
giorni della crisi centroameri
cana L amministrazione Rea
gan, anticipando una richiesta 
di aiuti da parte dell Hondu
ras, aveva deciso di inviare sul 
posto quattro battaglioni ae-
reotrasportati 3200 uomini 
che, sebbene destinati a te
nersi lontani dai luoghi dei 
presunti combattimenti, dove
vano tuttavia dimostrare la vo
lontà e la capacità Usa di re
spingere qualunque «invasio
ne sandimsta» 

Gli scopi dell'iniziativa di 
Reagan erano evidenti aiuta
re non I alleato honduregno, 
ma i contras ed impedire una 
loro assai probabile e definiti
va sconfitta militare La dram
matizzazione dell attacco san
dimsta doveva, inoltre, servire 
a riaprire il discorso sui finan

ziamenti alla controrivoluzio
ne cancellati dal Congresso in 
due successive votazioni 

Ieri il presidente Azcona ha 
dichiarato che ormai tutte le 
truppe sandimste si sono ntt 
rate entro 1 propn confini E il 
governo di Managua, dal can
to suo, ha annunciato la ces
sazione di ogni attività milita
re La tanto conclamata Inva
sione sembra dunque destina
ta a concludersi nel più preve
dibile dei modi senza com
battimento e senza che nessu 
no sia riuscito a documentare 
la presenza di un solo soldato 
sandinista in territorio hondu
regno Le uniche violazioni di 
confine dimostrate restano 

3nelle attuate dall'aviazione 
eli Honduras che, in due oc

casioni, ha bombardato po
stazioni militari dentro (.Nica
ragua 

Se la «guerra» sembra finita, 
tuttavia le ragioni che hanno 
determinato questa rapida im
pennata della cnsi appaiono 
inevitabilmente destinate ad 
influire sui colloqui apertisi ie
ri in un clima di grande incer
tezza Le posizioni delle parti 
restano molto lontane insi
stendo i contras su un allarga
mento della discussione a te
mi politici espressamente 
esclusi dagli accordi di Esqui 
pulas La delegazione sandim 
sta è guidata dal ministro della 
Difesa Humberto Ortega, 

Duella dei contras da Adolfo 
alerò In qualità di osservato

ri sono presenti il cardinale 
Obando ed il presidente del-
IOsa Baena Soares» UMC 

—""•"——-—'"• Il Comitato centrale approva gli orientamenti di Zhao Ziyang a proposito di apertura 
all'estero e di inserimento nel mercato mondiale 

Per la Cina una grande occasione 
Alla vigilia della Assemblea nazionale, chiamata a 
eleggere il nuovo governo, il Comitato centrale del 
partito comunista cinese sancisce le scelte già da 
tempo fatte dal segretario Zhao Ziyang a proposito 
di apertura all'estero e ad investimenti stranien La 
Cina punta con più decisione al mercato mondiale 
e ad una economia orientata alle esportazioni 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MNATAMMURRINO 
H I PECHINO Quelle che nei 
mesi scorsi sono state delle 
uscite personali di Zhao 
JSiyang 'orse nemmeno con 
divise dall intero gruppo diri
gente ora sono diventate uffi
cialmente le scelte del Comi
tato centrale del partito co
munista cinese Alla vigilia 
della Assemblea nazionale i) 
Ce sì è riunito non solo per 
definire la lista dei romt per il 
nuovo governo ma anche per 

aggiornare analisi e proposte 
E per fare punto fermo sulla 
discussione che e è stata al 
vertice in quesii mesi Rispetto 
al congresso di ottobre Zhao 
Ziyang * il cui rapporto è stato 
Ieri diffuso da «Nuova Cina» -
ha ragionato entro un orizzon
te di tempo più limitato La 
«fase primordiale» - che do
vrebbe durare un secolo - è 
stata relegata ad oggetto di 
studio e approfondimento 

ideologico Più spesso il se 
gretano ha usato il termine 
«transizione» Zhao che ha 
parlato anche di dialogo e di 
«consultazione» - si è dedica 
to essenzialmente ali econo 
mia dando una sistemazione 
più organica ad alcune delle 
novità annunciate in questi 
mesi Siamo nella fase - que
sto è il suo ragionamento - in 
cui t paesi sviluppati passano 
ai paesi in via di sviluppo le 
industrie ad alta utilizzazione 
di mano d opera Per la Cina 
allora si presenta la grande 
occasione di entrare piena 
mente negli spa2i offerti da 
questa nuova divisione inter 
nazionale del lavoro La scelta 
è quella di una economia fina 
lizzata alla esportazione che 
sia perciò ricca anche di tec
nologia e di scienza E il luogo 
privilegiato della produzione 
diretta al mercato mondiale 
sono le famose zone costiere 
la fascia più ricca della Cina 

destinate perciò a diventare 
ancora più ricche E a distan 
ziarsi ancora di più dal resto 
del paese 

L idea di puntare massiccia 
mente su un ulteriore sviluppo 
della Cina già sviluppata, il se
gretario del Pc I aveva lancia 
ta a gennaio ritornandovi so
pra con caparbietà, mentre al
tri dirigenti, il premier U Peng 
ad esempio, avevano prestato 
più attenzione alla Inflazione 
e alla cnsi della agricoltura 
Nel suo rapporto Zhao non 
ha ignorato il problema del 
I inflazione ma è apparso evi 
dente che 1 asse portante del 
la sua proposta economica 
non è la stabilizzazione dei 
prezzi bensì I accelerazione 
della < resala Anche se ha 
detto la riforma del prezzi si 
larà con «cautela» e «passo 
per passo» Saranno Impediti 
gli aumenti ingiustificati Ver 
ranno date delle compensa 

zioni - ma non è spiegato qua
li e in che forma - nel caso di 
eccessivi aumenti per ì beni 
più usati dalla popolazione 
Bisognerà puntare sulla legge 
del valore 

Zhao ha tagliato corto an
che su due altre questioni al 
centro di una discussione tra-
vagliatissima gli investimenti 
esteri e il nuovo status delle 
imprese Ha fiducia nell arrivo 
in Cina di investitori stranien e 
ha offerto loro non più solo il 
sistema delle joint ventures, 
ma la possibilità di installare 
imprese a completa proprietà 
estera E ha deciso di lasciare 
ai managers stranieri la com
pleta gestione anche delle 
joint- ventures E a proposito 
delle imprese pubbliche, 
Zhao ha appunto tagliato cor
to in maniera molto netta la 
legge che le regola è in ballo 
dall85 ed è stata uno dei 
punti politici della contrappo 

sizione tra riformatori e con
servatori Poi, finalmente, 
quest anno è stata resa di pub 
blico dominio perché se ne 
discutesse nel paese Ma non 
a caso ancora una volta il co
mitato ristretto della Assem
blea nazionale - che l'aveva 
boicottato dall 85 - non ha 
approvato il testo anche se, a 
differenza della altre volte, ha 
deciso di inviarlo finalmente 
in discussione in Assemblea. 
La proposta ha avuto 1500 
emendamenti ma intanto 
Zhao ha chiarito che 1 poteri 
del management sono totali, 
anche se la proprietà resta 
pubblica, e sono poteri di de
cisione piena su tutto quanto 
riguarda la vita economica 
della impresa E il manage
ment è vincolato dal cosiddet
to «contratto di responsabili
tà» in base al quale dovrà farsi 
pienamente carico dei profitti 
ma anche delle perdite 

Zhao Ziyang 

Zhao ha parlato anche della 
nuova struttura de) governo, 
dicendo che I accento deve 
essere posto non «sulla ridu
zione» quanto sulla riqualifica
zione degli organi esistenti e 
avvertendo che «la prossima 
riforma delle istituzioni gover
native» deve essere conside
rata ancora «spenmentale» 

Bush e Jackson 
I vincitori 
delle primarie 
di Portorico 

I «caucus* (piccole assemblee di elettori) del Portorico 
hanno decretato domenica la vittoria del vicepresidente 
americano George Bush (nella foto) per I repubblicani e 
del reverendo Jesse Jackson per I democratici 11 vicepresi
dente ha letteralmente «stracciato», con il 97% dei voti, il 
suo rivale Bob Dole, aggiudicandosi 14 delegati, che som
mati a quelli conquistati in precedenza porta a 788 il totale, 
pan al 70% del numero necessario per la nomination In 
campo democratico Jackson ha ottenuto il 35%, seguito 
da Michael Dukakis col 2?%, Paul Simon co) 20%, Albert 
Gore col 18% e Richard Gephardt col 4% 

Due morti 
e 15 feriti 
per una bomba 
a Beirut 

Due persone sono morte e 
altre quindici sono rimaste 
ferite per un'esplosione che 
ha semidlstrutto un edificio 
a Beirut-Ovest (poco dopo 
te 19 locali) nel quartiere di 
Ruas, abitato soprattutto da 
sunniti e controllato dalla 

Siria. Le forze siriane hanno subito circondato quanto ri
masto dell'edificio e nessun estraneo (neppure I giornali
sti) ha potuto avvicinarsi In un primo momento la polizia 
ha cercato di negare l'ipotesi di un attentato affermando 
che l'esplosione era stata causata da un guasto alte tubatu
re del gas. Ma poi è venuta la conferma dell'attentato; 
secondo un esperto della polizia, la deflagrazione sarebbe 
stata causata da un ordigno di almeno una ventina di 
chilogrammi di esplosivo messo ali intemo dell'edificio 

I Marfnes 
congedano 
il colonnello 
North 

La Manna statunitense ha 
concesso II nulla osta alla 
rlchesta del colonnello Oli
ver North di congedarsi dal 
corpo dei marines, lo ha re
so noto ieri il Dipartimento 
della difesa di Washington 

••••••••••••••••••••••"" North era stato formalmen
te incriminalo la scorsa settimana per associazione a delin
quere nell'ambito dello scandalo Iran-conlras Venerdì 
North aveva manifestato l'intenzione di congedarsi per 
difendersi dalle accuse «citando In giudizio i più alti espo
nenti del governo» E quindi aveva commentalo «Questo 
sarebbe incompatibile con II servizio di ufficiale» 

0 tre duecento 0Ure <<"««n'o P " » ™ *> 
viucuiraniiv no slate fermate ieri In Pe-
perSOIie Ionia al termine di monile-

arrestate slafoni 5T2lm^ln °S; 
t i » , , castone del primo giorno di 
III P O l O n l a primavera che, secondo la 

tradizione, viene festeggia-
••••••"•" •̂" •̂••̂ ••̂ •••••̂  to buttando nell'acqua la 
•Marianna», un fantoccio che simbolizza II dio slavo del
l'inverno A Breslavia (in Bassa Slesia), in particolare, cen
tocinquanta persone sono stale fermate durante le manife
stazioni organizzate dal movimento «Alternativa arancio
ne», noto per le sue attiviti burlesche contro la polizia. 
Gruppi di giovani mascherati da militari zaristi portavano 
striscioni con la scritta «La primavera soffia dall Est» allu
dendo alla perestroìka sovietica 
Europa dell'Est, 
dissidenti 
per l'obiezione 
di coscienza 

Le firme sono 4Jtt e pro
vengono da sei paesi del-
lEst Ungheria, Cecoslo
vacchia, Unione Sovietica, 
Germania Orientale, Polo
nia e Jugoslavia, tra i firma-
lari, lo scrittore dissidente 
ungherese Miklos Haratzi, Il 

premio Nobel sovietico Andrei Sakharov, I ex ministro de
gli esteri della «primavera di Praga» del '68 Jìri Ha|ek, 
alcuni leader del sindacato polacco «Solidamosc» e molte 
altre personalità, unite nella richiesta del «diritto dei citta
dini ali obiezione di coscienza e al servizio civile alternati
vo» L'appello è stato presentato a Vienna, alla conferenza 
sulla sicurezza e la coopcrazione in Europa. Il rifiuto del 
servizio militare e una delle principali ragioni politiche di 
detenzione nell'Europa dell'Est, stime non ufficiali parlano 
di 3-400 giovani in prigione per obiezione di coscienza. 

Jugoslavia: 
«glasnost» 
per le vittime 
italiane 

Circa mille italiani di Capo-
distria e Fiume hanno fir
mato una petizione in cui 
chiedono che sia fatta luce 
su molte questioni contro
verse della stona recente, 
alla fine della seconda 

•"••••••••••••̂ •••••••••••••••••" guerra mondiate Ne da no
tizia il settimanale jugoslavo «Nedeljne infdrmativne novi-
ne» (Nin) di Belgrado che commenta positivamente la 
richiesta. Iniziare a parlare di argomenti finora «tabù» co
me I delitti, per vendetta, dei partigiani iugoslavi contro gli 
italiani di Fiume e Capodistna oppure dell'espulsione di 
centinaia di migliaia di nostri connazionali è, secondo il 
•Nin», necessario, sia nell interesse degli italiani jugoslavi 
che degli sloveni di Trieste 

LORI 

Urss 

Incidente 
a un treno 
«tossico» 
i ra MOSCA li quotidiano so
vietico fzutestia ten sera ha n-
velato che, in seguito a un in
cidente ferroviario in Ucraina, 
un prodotto chimico altamen
te tossico e irritante, si è river
sato ien da un vagone cister
na Una nube tossica si è for
mata sul luogo dell'incidente 
e le persone, anche munite di 
maschere antigas, «hanno 
continuato ad addormentarsi 
in piedi» Dopo I evacuazione 
di ZOO persone verso scuole e 
ospedali della regione, la zo
na è stata isolata net raggio di 
un chilometro Lo sgombera 
ha nguardalo anche gii anima
li di un vicino kolchoz. Il carro 
cisterna era diretto a un'indù-
Sina chimica di Dneprodzer-
linsk e traspostava una sostan
za tossica, un denvato del pe
trolio esplosivo e soporifero 
Specialisti della fabbnea sono 
giunti sul posto dopo poche 
ore, per cercare almeno di 
evitare che il liquido inquinas
se i corsi d acqua nel pressi 
del luogo dell incidente 

CasoEhs in 

Rivelazioni 
su rivista 
americana 
n WASHINGTON A ottobre, 
durante la sua controversa fi
lippica a porte chiuse contro I 
«nemici delle ntorme», l'allora 
capo de) Pcus a Mosca Boris 
Eltsin si scagliò contro il «nu
mero due» del Cremlino Uga-
ciov e gli diede dell intrigante 
Lo senve sulla rivista «Us news 
and world report» il sovietolo
go americano, Seweryn Bla-
ter, sulla scorta di informazio
ni raccolte a Mosca Dopo 
aver lamentato troppa lentez
za nelle nforme, Eltsin avreb 
be detto in Comitato centrale 
che dava le dimissioni anche 
perché non poteva più lavora
re con Ugaciov «Quest'uo
mo, Ugaciov. è un Intrigante 
E un falso, appartiene al vec
chio e condannato stile di lea
dership Compila dossier se
greti su tutti i dirigenti» Se
condo la ncostruslone dì Bia-
ler, Ugaciov respinse le accu
se con sdegno 
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